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VIOLE SIL, OTSLTASERLI TEMI.) M a] 
| TORINO, 16 APRILT 


(LAMARGARITA ESAUTORATÒ 


Vi hanno disgrazie, che accadono sol- : 


tanto..al conte Solaro della Margarita, 
Egli'non'ha ancora terminato un di- 
stofsé | che il ‘conte di Revel sorge ‘a 
combatterlo , non è preconizzato capo 
della.destra ,;che tosto non .sorga qual- 


.cuno:.a»smentire l’imprudente-giornale; 


‘che gli attribuiva il sùpremo comarido. 
It conte della Margarita è esautorato, 
e con esso.il suo: giornale ufliciale, 1’ 47- 
Ma il conte di Revel:, che sorge di- 
chiarandosi ‘capo ‘della destra‘! rappre- 
senta esso veramente il partitò,? È egli 
interprete-degli onorevoli:Solaro e Crotti? 
Oppure è ‘avvenuta una scissura nella 
destra ,\per modo:che una frazione. .ab- 
bia fatto divorzio da” più esaltati per re- 
Spingerne l’impopolarità ? tr 
©. È necessario di togliere ogni equivoco. 
L'onorevole conte. di Reyel:ha svolto un 
programma,che crede possibile e non è 
ché assurdo... 
“Sarebbesi forse potuto supporre che i 
disinganni , le:delusioni, l’esperienza, la 
posizione politica del Piemonte avessero 


persuaso .il conte»di' Revel“che um siste-| 


ma d'isolamento ‘non'è più ammessibile 
e che un partito non diviene parlamen- 
tare e governativo finchè non siasi im- 
medesimato: col paese, se l’incidente.da 
lui suscitato non:dimostrasse che. la'po- 
litica sua può modificarsi in apparenza, 
non sostanzialmente. 

;ovQuell’incidente.. prova; iche.s’egli vota 
la:legge; non'è cogli ‘stessi intendimenti 
che muovono la maggioranza; prova che 
egli ‘è pentito di aver'combattuta la spe- 
dizione di Crimea, dichiarandosi ora, fa- 
vorevole, a quella stretta alleanza colla 
Francia, ch’ è frutto della: guerra :d’ 0- 
riente; prova ch’egli spera di dissipare 
i sospetti che la Francia nutrirebbe con- 
‘ tra un ministero di destra in Piemonte; 
prova infine. ch’ egli. s'è persuaso della 
sterilità della destra ; dell'antipatia che 
înspira, é che:per combatter questa e 
‘mascherar quella, diviene necessario di 
coprir de’ tre colori italiani i deputati 
clericali. 


Ma, nel mentre credeva .di affermare. 


italiani sentimenti, nonli ha egli rinnegati, 
‘disconoscendo ad: alcuni suoi colleghi il 
dititto, mettiamo pure la convenienza, 
‘ch'è peggio, di giudicar-il passato per- 
chè non:nacquero su questa terra? 
Sarà lecito a noi che scriviamo ; ed 
avendo avuti i nostri natali in Torino, 


fiori siamo mai stati emigrati e perciò 


non apparteniamo alla categoria d’ uo- 
mini, contra cui 1’ onorevole deputato di 
Fossano ha scagliato l’anatema, di pro- 
‘testare ‘contro parele e consigli, che rin- 
megano i diritti del cittadino e la libertà 
‘della ringhiera parlamentare. 

‘Chi ha conseguita la naturalità, non 
accetta il nostro: passato. come il no- 
atro.avvenire ? Osate voi interdìrgli di 
volgere ‘uno sguardo indietro per ri- 


mirare il. passato 0 di spingerlo in- 
Vinzi per, penetrare ..gli.. arcani, del-' 


ii f, 


avvenire? E se egli è mandato alla” 


camera. dalla fiducia ‘degli ‘elettori, se 
diacottesuto dalla fiducia del principe, 


di sedere ne’consigli della corona, chi 


vserebbe contestargli il diritto, anzi il 


A cositt st 


|abrete di giudicare il passato , come 
di concorrere agli atti del presente? 
Egli. è .cittadino., ed ha, come tutti.i 
gittadini.; l’obbligo di concorrere al 
i bene pubblico ‘e di' consultare ‘la ‘trà- 
scorsa amministrazione per trar fruttò 
dall’esperienza, 


di frequente ‘il passato non debba' pia- 
cere ‘all’onorevole ‘di ‘Revel Ma di “chi 
da colpa, se i suoi colleghi e parti 
giani ci costringono a ritornarvi sopra? 
Potremmo:noi' dimenticarlo , il. giorno 
in'ewi il conte Della Margarita sivdi 
! fende dello aver soccorsa coîì sussidi la 
| causa disperata di don Carlos, perchè 
 v'erano; danari ;, in, cassa? Dunque;i 
danari: dello: stato si. hanno a. ‘sciupare 
in ‘difesa ‘della reazione”, ‘in ‘tiiogo ‘di 
‘Costrurre ponti, d’aptirè strade, ‘è pro- 
muovere altri lavori di utilità  pub- 
blica ? i dn 

Ancora un'osservazione! Il ‘conte di 
Revel ‘si scatena ‘contro la stampà, e 
‘quasi fa mallevadore il ministero del 
contegno de’giornali yerso gli, altri. go- 
verni italiani. Ma ha \egli dimenticata 
la condizione della stampa in Piemonte? 
Noi respingiamo la teoria ‘dell’on; ‘sig. 
di Revel, poichè tende a togliere ai 
giornali l’indipendenza e la libertà, ed 
in.pari tempo a sottrarli dalla* rispon- 
sabilità che debbono assumere. 

Quante all'Italia, non ‘sembrerebbe 

che il conte di, Revel ne ignori la si- 
tuazione ? Egli confonde governi e po- 
poli;..quasichè fossero animati‘ da vi- 
cendevole* affetto, e fossero stretti da 
que’ ‘vincoli d’amore e di riconoscenza 
che in Piemonte legano principe c po- 
polo e;sono arra di quiete e di pro- 
sperità. 
' Frai govérni ed i popoli delle altre 
parti d’Italia vha un abisso. Dov'è la 
simpatia; dove. lo spontaneo. ossequio 
dell’autorità, dove la sicurezza, sea 
tener in frenole popolazioni i governi 
abbisognano di soldati ungheresi, boe- 
mi, tedeschi, qua di austriaci e fran- 
cesi, là di svizzeri ? 

Il conte di Revel. ha, biasimati. i 
governi italiani; ma non ha: pensato 
ai popoli; ‘ma’ non ha ‘resa italiana 
la destra: ha esautorato il conte 
Della Margarita, ma, non l’ha  conver- 
lito, anzi non può nemmeno farsi , ga- 
rante che i. deputati, in nome de’quali 
ha stimato di poter favellare, siano con 
lui o egli sia in grado di dirigerli è 
condurli. Gli uomini dell’Armonia, del 


teggiano..per tutte. le..idee;,..nè. per 
tutti i principii sostenuti» eglino» non 
veggono intemperanze. ne’ governi ita- 
liani, non sono per l'indipendenza nè 
per le franchigie rappresentative. 

Noi non sospettiamo di alcuno ; ed 
ammettiamo» la buona fede degli avver- 
sari : ma i fatti sono incancellabili' ed 
i discorsi sono documenti, che chiun- 
que può consdltare. Lo stesso .conte 
di. Revel.ci ha dimostrato col suo di- 
scorso «come le sue aspirazioni siano 
vaghe ed indeterminate e \come le an- 
tiche preoccupazioni siano tenaci è si- 
gnoreggino l'animo suo. Quando ha 
creduto..di averle divelte , germoglia- 
rono. più. gagliardamente, con ‘meravi- 
| glia della-camera e del paese. 


Noi comprendiamo .che il ricordare | 


pubblica sussi i giorni , compr, 
e si distribuisce dalle ore 7 der 


Cattolico, del Courier des Alpes non par- | 


gira pis 


. CAMERA DEI DEPUTATI 
Venne finito quest'oggi ol'incidenta ‘promòsso 
dall’on. Ravel contrà gli on Mamiani'e'Farini: 
l'abbiamo: deplorato»al!: suo nascere; ‘non ‘ne 
scuoteremo:1e.ckneri.! Vi sono! così iper ‘dii Îà 
penna mal si presta:quasi @l'suo ufizio: “non 
Sappiamo - comprendere ‘come li lingua "noi 
provisuguale»ripugnantò. * : \ sed 
«Panliamo idélvdiscorso dell’ otî Marto:”" così 
ricco di filosofiche indagini‘, si terso nella 
esposizione; ‘così singemmato ‘di’’confronti che 
pimevano. a: tutta prima stravaganti, ‘e ‘pur'nbvù 


Zoppicavano. Parliamo del'discorso'dell'on, Ber: 
slazzi va ‘cui ‘mancava ‘solamente ‘dita! Wiusa' mit 


gliore pervesordire felicemente nell’àrtingo par- 
lamentare. Ma/come pottebbesi ‘parlar di ciò se 
l'interesse;supremo-dell’odierna::sedutà' è tutto 
quanto assorbito dalla !splendidà concione. del 
conte di Cavour? } x 

Noi non..ci:azzardaramo però ad analizzarlò. 
Come farlo.se; quel. discorso .è daiistoria «della 
nostra. politica estera dal 1848 in poi; serad 
ogni tratto ci. rivelarmbovi».fatti, se dei fatti 
conosciuti ci porge-inattese spiegazioni? Il me- 
glio che per noi, si possa. fare. si.è di ripro- 
durlo cella ‘maggior. possibile estensione .e, la- 
stiar ai lettori la cura di giudicarlo, Il giudi- 
zio per. nostra parte lo possiamo costringere in 
poche parole. Il discorso del conte Cavour rese 
impossibile la ‘reiezione della Jegge. Il giusto 
riguardo che si deve all’interna sicurezza dello 
stato, la necessità di premunirci da un isola- 
mento.che sarebbe la nostra rovina, consigliano 
questa legge. La maggioranza della commissio- 
ne né sarà persuasa quanto noi, e persistendo 
nella sua opposizione avrà ormai la convinzione 
e la speranza di non poter, condurre con sè la 
maggioranza. dell'assemblea. 

In quanto all'attitudine dei partiti politici; essa 
non è mutata. Dopo aver dichiarato senza am- 
biguità o. tergiversazioni lo scopo. liberale e 
nazionale che il governo si propone. colla. sua 
politica, la destra del. conte di Revel può dare 
ancora il suo appoggio. alla legge attuale, ma. 
quello scopo resterà inalterabile, Se gli avver- 
sari lo accettano, vi sarebbe ragione di doler- 
sene? 


IL MEMORANDUM DI NAPOLI 


Alconi fogli di Francia ‘e del Belgio recano 
il'testo di un memorandum napoletano ‘sull’ af- 
fare del Cagliari, senza indicarne Îla ‘data ;' ma 
senza dubbio posteriore agli atti già pubblicati 
dai ‘governi di Sardegna ed Inghilterra! Cionon- 
dimeno questo documento non ‘contiene ‘3lcun 
muovo argomento, ma! è \semplicemerté uno 
sviluppo di quelli già menzionati e largamente 
confutati ne documenti emessi’ dal governo 
sardo. 

In prime luogo il governo di Napoli sostiene 
la tesitche la decisione’sulla legalità od ‘ille 
galità della preda ‘è attribuita dal diritto! inter- 
riazionale? ai tribunali dellò .stato”a'‘cuilappar- 
tengono quelli che procedettero alla cattura; e 
non già ad'una corrispondenza: diplomatica ; e 
cita una serie di autori in appoggio*a questo 
assunto. Il governo di Napoli sì è scordato di 
dire:che quegli ‘autori’ discorrono di predè fatte 
in tempo di: guerra, in cuî' certamente non pùò 
aver. luogo: na ‘corrispondenza ‘diplomatica. 
Peraltro è da. motarsi che ‘anche’ in quei ‘casi, 
quando si è fatta la pace, si provvede ordina- 
riamente» dalla | diplomazia € non dai tribunali 
per-:quelle prede che non furono ancora''giu- 
dicate. 

È inutile.soffermarsi ‘sagli argomenti di pi- 
lateria e di*‘guerra mista‘, sui‘ quali fa princi- 
pale ‘appoggioil governo di Napoli. ‘Esso non 
adduce.alcunofatto che dimostri esseré stato lil 
Cagliari all'atto della sua cattura in istato‘di 
pirateria, o di guerra mista ‘contro il regnò di 
Napoli; mentre invece è di-fatto che la spedi- 
zione a Ponza ‘e Sapri fa eseguita ‘da tutt'altre 
persone che dai legitumi occupanti del: Cagliari; 


| i qualivanzi né avevano perduta la. libera’ di- 


sposìzione» Quando-la ricuperarono, ‘nè essi, nè 
la nave. può tenersi risponsabile: del ‘fatto? col- 
pevole È altrùi cavwenuto vin ‘antecedenza ‘e già 
cessato: evidentemente @! prima» facie “quando 
ebbe luogo! la-cattura. (MOEIIG-P 

Il:governo:dî Napoli cita ancora il caso del 


Carlo: Albertoreì mon' sa ancora ‘capacitarsi che 


questo':caso ' fa‘ precisamente contro» il suovas- 
sunto) «come è dimostrato ripetute - volte negli 


alia 
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atti pubblicati. con. argomenti incontrovertibil 
e chesarebbe inutile. ripetere ancora. 
5 Il dimenticarsi della circostanza importantis- 
sima, che il governo di: Napoli non era in ‘stato 
di.guerra conduce il governo:' stesso: \ad suna 
serie, di argomenti e conclusioni .che: trovano 
in quel semplice fatto. la lore più .completa 
confutazione. Così infatti tutte «le citazioni di 
rinomati autori di diritto pubblico; ‘contenute 
nel, memorandum, sì : riferiscono allo ‘stato îdi 
guerra; e .il.governo di: Napoli «vorrebbe appli- 
carle allo stato. di pace. 1 Gilivo alte 

Se il:governo di Napoli  persiste‘a dire ‘che 
ha ‘catturato una nave convbandiera sarda‘ in 
conseguenza dello stato di' guerra; déve implici- 
tamente ammettere che questa guerra era guer- — 
reggiata contro lo stato ‘sardo, ‘giacchè il: Ca- ; 
gliari: non poteva essere belligerante ‘per sua 
propria autorità: In questo caso è. il governo 
di Napoli ichel.si è ‘costituito in stato di guerra, 
€ siccome ‘non consta che sia. stata  conchiusa 
la pace, vil ‘governo . sardo ‘potrebbe: conside- 
rarsi come di! fatto in istato ‘di guerra! col go- 
verno ‘di Napoli e ripetere ‘da ‘ciò il suo di 
ritto di rappressaglia, di ‘valersi’ del diritto 
che gli dà lo stato di-guerra to;-non 
da lui, non per suo fatto, ma per quello di 
Napoli, che non ostante la osservazioni in con- 
trario vi persiste. ‘VU .\o 5 

Il:-Memorandum-adduce però un caso che finora 
non, abbiamo, veduto: prodotto. negli ; scritti di 
stato del governo di Napoli relativi: a: questa 
circostanza ed .è ..il ;seguente: che. riportiamo 
colle parole.del memorandum: ti 

« Ma l'Inghilterra stessa. ci\offre .l’ ultimo «e 
più potente. degli. argomenti, per. -provare ; che 
si può catturare. un;bastimento » che trasporti 
ribelli, (e sul Cagliari we .n'erano alcuni feriti) 
anche fuori delle acque territoriali,.0. sul pieno 
mare. ; x 

« Trattasi della cattura compiuta nel 1848 
dallo Stromboli di alcuni ribelli siciliani , fra i 
quali trovavasi il maltese Dionisio Cavallaro, 
suddito britannico. Giusta le rappresentanze del 
vice-ammiraglio Parker, lord Palmerston ; at- 
taccò, in nome del governo inglese, Ja legalità 
della cattura, obbiettando che era avvenuta 
presso le isole Jonie, cioè'sul territorio britan- 
nico; ma dopo aver presi ragguagli esatti appo 
il lord commissario ‘delle ‘isole Jonie, e dopo 
essersi assicurato che la ‘cattura non erasi fatta 
sotto la portata del ‘cannone del ‘continente io- 
nio, bensì invece in pieno mare (come avvenne 
per il Cagliari) l'Inghilterra riconobbe ‘il’ di- 
ritto del governo napoletano, e, nell'agosto dello 


stesso anno, lord Palmerston dichiarò ‘al prin- ’ t 


cipe di Castelcicala, ministro napoletano a Lon- 
dra, chè l'Inghilterra non aveva alcuna lagnanza 
da formulare, e che le condotta del comandante ‘ 
dello Stromboli era stata conforme ai principii 
del diritto marittimo. » PAESI 

Anche nell’ addarre questo caso ‘havvi una 
singolar dimenticanza per parte ‘del governo 
di Napoli. Non è indicato quale fosse Ja'nave - 
catturata dallo Stromboli è quale bandiera por- 
tasse. Se, come v'lia luogo a credere, la nave 
apparteneva agli insorti siciliani, se non por- 
tava bandiera di alcuna potenza riconosciuta; se 
aveva una bandiera iusùrrezionale, una bandiera 
contro la quale il governo napoletano era real- 
mente in istato di guerra mista, oppure se inal- 
betava una bandiera di potenza conosciuta senza 
avervi però diritto, la dichiarazione è desisténza 
di lord Palmerston éra' pienamente regolare e 
conforme al diritto delle genti. Ma. ognun vede 
tosta’ la differenza che corrè tra quella nave e 
il Cagliari per riguardo alla bandiera; quella 
del ‘Cagliari era Sarda e in piena regola, quale 
autorizza le navi ‘ad invocarne il: privilegio în 
alto mare.’ - i 

Che poi, come conchiude il memorandum na- 
poletano, la mancanza di ogni altre tribunale, 
giustifichi il'asserzione che queste questioni deb- 
bano esserè dibattute avanti ai giudici locali 
competenti, è ‘un principio affatto muovo nelle 
questioni internazionali e sfidiamo il governo 
riapolitano a -citare un sol caso, in fuori di spe- 
ciali ed espliciti trattati, in cui due potenze ab- 
biamo riconosciuto la competenza di tribunali 
locali' nèlié loro questioni internazionali. ‘© 

Lia ‘prova morale più evidente «del torto ‘in 
cui versa il governo di Napoli è somministrata 
senza dùbbio dai manifesti sofismi! eui è co- 
stretto quel govérno di ricorrere per sostenere 
‘îl'suo assunto; in ogni suo argomento havvi 
dinà falsi applicazione dei principii enunciati 


f 


È 


La 


iii erat destano a 


cisione finale. 


Tre sono infatti. gli argomenti intorno ai 
quali sofistica il governo di Napoli, per  tro- 


varne l'applicazione al'caso del Cagliari. Pira- 
teria, guerra, giurisdizione in alto mare. La- 
sciando stare: che uno di. questi argomenti e- 


- sclude necessariamente l’altro, osserviamo in 

quanto alla pirateria, che se si traltasse di ciò, | 
il capitano Sitzia ‘e l'equipaggio del. Cagliari ‘| 
| mento all’intelletto, e dignità all’animo. 
diamo non solo tutti ì tribunali, compresi i | 


dovrebbero essere condannati a morte. Ora sfi- 


napoletani, a condannare ‘a morte, dietro i fatti 
conosciuti, il Sitzia e l’equipaggio per delitto 
di pirateria. Lo stesso procuratore generaie 
della corte di Salerno non ha osato formulare 
accusa sotto questo aspetto. Il governo di Na- 
polisafferma lo stato ‘di guerra, ma non sa 
dire in:realtà chi siano le potenze belligeranti, 
quando-e.come la guerra sia. incominciata 0 


«abbia avuto un termine. La. giurisdizione in 


allo mare.è asserita in termini generici e sem- 
pre tacendo artifiziosamente della: legittima ban- 
diera che portava il Cagliari e che lo sottraeva 
alla giurisdizione: napoletana: 


Tutti questi sofismi vengono messi in campo 


«per sostenere primieramente una confisca, indi 


. la competenza dei tribunali di Napoli. La con- 


fisca di proprietà private per delitti di qua- 
lunque specie è ormai cancellata dal codice di 


tutte le nazioni incivilite , ; e «crediamo anche 


da quello del regno di Napoli. La competenza 
dei tribunali di; Napoli .è ; esclusa - dall’indole 
internazionale della questione. f 
‘ Iispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI i 

soi GELO Parîgi; 16 aprile. 
i» ÉMfinito l'esame dei testimoni: dell'accusa nél 
processo Bernard. 


omIimarssciallo Pélissierè giunto ieri a Londra. 


Si ha da Marsiglia che un grande complotto 
‘è stato. scoperto in Circassia. Il figlio di Se- 


| fèers, sorpreso in corrisponilenza cel colonnello 


‘ungherese. Bangy9, ha tutto confessato e fu con- 
‘dandato: a morte insieme agli emissari del ge- 
iS) 


‘merate Pilipsoni 


INTERNO 
È Ì FATTI DIVERSI 

Calendari. In quest'anno fu anticipata la 
pubblicazione del Calendario generale del regno. 

Come negli anni antecedenti, così quello pel 
4858 contiene in, appendice l’annuario storico- 
‘statistico. compilato dal sig. Guglielmo Ste- 
fani, nel quale sono parecchiarticoli pregevoli, 
cioè ‘ì cenni storici sull’Albergo di virtù di To- 
rino, dell'abate Bernardi, la statistica carcera- 
ria, la statistica delle società industriali, il pro- 


‘spetto de” legati. fatti agl’istituti. di carità, un 


sunto degli atti delle accademie nazionali e del 
parlamento. ‘ 

. Ma si osserva che l’appendice è stata. tron- 
cata, tanto che non v'è neppur l’indice.Vi manca 
la. cronaca dei fatti, ch'era bene compilata, e 
‘certo non. si richiedeva . dall'amministrazione 
una grande spesa per aggiugnere qualche fac- 
ciata.e dar la. cronaca e l'indice. 

Patriotismo ed istruzione. La Gar 
aetta piemontese contiene un estratto del testa- 
mento olografo del generale d’artiglieria, Guido 
Giuseppe De Ricci, originario piemontese, con 
cui istituisce una rendita perpetua di 500 fr. 
da darsi in. premie annuale di concorso a scritti 

7 interno all’artiglieria, che saranno indirizzati al 
comitato sedente in Parigi da ufficiali al ser- 
vizio della Francia o del Piemonte. 

Il premio..sarà accordato all'opera che sarà 
giudicata meritevole. dal comitato d'artiglieria 
di Parigi, coll’aggiunta d’un delegato dello stato 
sardo. 

La Gazzetta piemontese. fa. precedere quella 
pubblicazione dalla seguente nota: 

« In sullo scorcio del 1857 moriva a Parigi 
Guido Giuseppe De Ricci, generale d'artiglieria. 
“Egli era originario degli stati del re e fu am- 
messo giovinetto. nelle scuole tecniche d’arti- 
glieria piemontese. In meno di un auno venne 
‘ promosso sottotenente, ed in. tale qualità. fece 
le campagne del 1794 e 4795. Ultimato il corso, 
l'esito degli esami lo chiari il primo fra i 24 
allievi che lo componevano: incorporato dappoi 
nelle file dell'esercito francese, egli vi compiva 
una brillante ed onorata carriera. 


« Il generale Dé Ricci era uomo di alto. e. 


squisito sentire: lontano dalla patria, non la 
dimenticava, anzi compiacevasi rammentare la 
.sua origine. 

“« Le disposizioni di sua ultima volontà por- 
gono, ampia testimonianza di questo suo affetto 
alla, terra che lo vide nascere: desse. tornano 
‘egualmente onorevoli per chi le ha dettate 
dii gi ron 9 EIA sa 


‘some per l'armata sarda e per l'illustre corpo 


RT SE REI 
Liri i 


i ontzeriz : Las casi 
ovvero dissimulata qualche circostanza notoria, a cui 
incontrastabile, di somma importanza nella de- 


appartenne in Francia e col quale ebbe 
comuni: gli studi, i pericoli e le glorie. » 
Pubblicazioni. — Il profess. P. Faà di 
Bruno ha pubblicato un nuovo volgarizzamento 
in prosa dell’Arte poetica di Otazio, in cui con 
proprietà ed eleganza (come sempre suole il 


| Faà) è resa la Jocuzione ed ‘il concetto del 


testo. E” dedicò il suo lavoro all'egregio giovane 
Carlo. Boselli, che all'amore de’ severi studii 
della politica e del diritto, accoppiò. lodevol- 
mente il culto delle lettere, per trarne orna- 


— Dalla. tipografia di Biagio, Moretti di Va- 
lenza si.è pubblicato il secondo volume: delle 
Primizie di Ida Vegezzi-Ruscalla.. Questa ‘pub- 
blicazione., onora la. gentile. ed ‘ingegnosa 
autrice, ed il solerte‘ e intelligente. editore. 
Essa fa parte della Biblioteca delle famiglie 
italiane che: si. pubblica in volumi 1’ un per 
l’ altro di 100 pagine ciascuno. 

—  Annunziamo con piacere «essere di pros- 
sima, pubblicazione una storia. inedita della 
città di Ceva, in cui si racchiudono ezianlio 
notizie importanti sulla vita di; Carlo Marenco. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza: del presidente CADORNA. 
Seduta del 16. aprile. 

Sono presenti Cavour C., Lanza, Deforesta è 
Lamarmora. Le tribune ‘e le gallerie affollate 
come d’erdinario. L'assemblea è molto nume- 
rosa. ! i 

Legge Deforesta. 

Marco (centro) parla in favore della legge. 

Bertazzi (sinistra) parla contro. 

Cavour C., presidente del consiglio e ministro 
degli affari esteri (movimento di attenzione): Se 
si pon mente alle accuse che si sono fatte pe- 
sare sul ministero, mi ha fatto grande sorpresa 
che la ‘commissione abbia creduto dover esa- 
minare anche la questione legale. Se gli ap- 
punti della commissione fossero veri, se la legge 
fosse il risultato di una pressione esfera, se 
fosse stata portata offesa alla dignità nazionale 
(vivamente) la commissione doveva rigettare la 
proposta senza esaminarla. La miglior legge 
diventa cattiva se fosse introdolta in tali con- 
dizioni. Meglio è una legge imperfetta, ma che 
sia frutto della libera volontà del popolo, che 
una legge perfetta ma imposta. Il primo bene 
di un popolo è la sua dignità. Il primo dovere 
di un governo è quello di tutelare il senti- 
mento dell’onor nazionale. I popoli che lo la- 
sciano indebolire sono sulla via della decadenza. 
L’essere la commissione entrata nella quistione 
legale mi dà argomento a sperare ch’essa non 
sia pienamente convinta dei suoi argomenti 
politici. ll sigoor relatore (Valerio) è uso per 
cose meno gravi, pronunziare parole calde e 
bollenti; ed ora che si tratterebbe di dignità 
nazionale coneulcata, egli adottò unò stile pa- 
cato, temperato, a cui non ci ha certamente 
avvezzi in questi dieci anni di vita  parlamen- 
tare, (Risa) 

Ma basta che l'accusa. sia stata formulata 
perchè i ministri debbano ritenere dover lore 
di combatterla; tanto più che essa fu ripetuta 
dai deputati Lamargarita, Pareto e da altri. 
Mi restringerò a trattare la questione politica. 
E il mio assunto sarà pure arduo , trattandosi 
di conciliare quelle larghe spiegazioni che vuole 
la nostra condizione d'accusati, con i riguardi 
e la prudenza che deve usare chi rappresenta 
il paese presso le potenze estere. E sarà anche 
doloroso, perchè dovrò forse toccar tristi argo- 
menti, sui quali avrei voluto gettare un velo 
impenetrabile. 

La seduta di ieri, se diminuì la difficoltà 
del mio impegno, lo rese pur anche più do- 
loroso,. Il dep. Rattazzi, in un discorso, in cui 
‘rovesciò tutto l’edifizio legale del relatore, e- 
difizio già scosso dal dep. Buffa, volle con 8o- 
bile e generoso atto associarsi a’ suoi antichi 
colleghi e dividere con noi la risponsabilità 
politica di questo atto, egli che ebhe già a 
soffrire il peso di tante ingiuste accusa e scon- 
venienti calunnie. Quest’atto ,, per parte sua, 
così generoso, ci ha altamente commossi e ci è 
conforto e compenso a quei disinganni che in 
questi 10 anni di vita politica ci è toccato di 
soffrire. 

Il dep. Revel mi ha reso l’uffizio più dolo= 
roso: Egli fece discendere la discussione ‘da 
quell’altezza a cui tutti l'avevano mantenuta, e 
la fece scendere (con amarezza) nel triste ter- 
reno delle personalità. (Revel: Domando Ja pa- 
rola per un fatto personale; sensazione) Oh, ve 
ne saranno altri!... (si ride) nel terreno delle per- 
sonalità. A colleghi, di cui sono fiero di dirmi 
l'amico, egli rivolse parole amare ed ingiuste; 
a persone, che, avendo qui ricevuta una larga 
e spontanea ospitalità, ricambiarono il benefi- 
zio onorando e servendo la patria e la nazione. 
(Bravo! bravo!) lo non seguirò l'esempio del 
dep. Revel. Ricondurrò la. quistione alla sua 
altezza è con ciò credo di interpretare le in- 


4 dica N SRI FUUESN 
tenzioni anche de’miei egregi amici, che sono 
sempre pronti a sagrificare al bene della pa- 
tria non solo i loro interessi, ma anche i loro 
risentimenti personali. (Bravo! i 

Il dep. Revel disse che, riuniti i suoi amici 
della destra, riconobbe d’esser concorde con 
essi di opininne, (All’estrema destra, Costa della 
Torre, Lamargarita, Vallauri: No, no) Così disse 
il dep. di Revel. Egli passò a rivista le file 
dei deputati della destra ed ebba la soddisfa- 
ziene di riconoscere in essi un vivo amore per 
lo statuto. Mi ‘congratulo co’miei nuovi onore- 
voli colleghi dellà patente di costituzionalità, 
che venne loro impartita dal dep.idi Revel. 
(Risa) Io nen so se in questo nuovo . concen- 
tramento il dep. Lamargarita sia sceso fino al 
dep. Revel, (lo stallo del dep. Revel è più basso 
di quello del dep. Lamargarita)' 0 se il dep. Revel 
sia salito sul colle deldep. Lamargarita. (Ilurità) 
Non so poi, se. la, disdetta iche ‘il -dep. -Revel 
diede all'Armonia sia divisa da, que’suoi,. col. 
leghi, (Lamargarita, Camburzano, Crotti, Vallauri, 
ecc.) che accolsero festosi in mezzo a loro il 
direttore dell’Armonia (Birago) ed'il suo esten- 
sore in capo. (Margotti) Qualanque sia il pro- 
gramma del: dep. di Revel, mi permetterò di 
dare ai membri della destra. un. ‘consiglio 0, 
dirò meglio, una, preghiera; ed è che, nei loro 
discorsi, vogliano seguire piuttosto l'esempio 
del dep! Lamergarita che quello del dep. Revel. 
(Risa.! Vallauri, Sularo della Margarita, Costa della 
Torre:.Biavo!) Se il conte Solaro è animato, ap- 
passionato; rispetto :a’suoi colleghi però li trattò 
sempre con tutte le convenienze ‘parlamentari, 


anzi con rispetto e benevolenza; ed egli si è |. 


acquistata, se non la simpatia, certo la ‘stima 
di tutte le parti della-.camera. 

lo farò. una; breve esposizione . della politica 
del governo in questi ultimi anni, dacchè Vit- 
torio Emanuele è salito al trono. Essa servirà 
di risposta al dep. Revel. *‘ 

Dopo il rovescio )di:Novara, due vie politiche 
ci stavano dinanzi. ;0 \potevamo, piegar il \capò, 
rinunciare alle aspirazioni di. Carlo Alberto; rin- 
}chiuderci nei confini del nostre regno, chinar 
gli occhi per non guardare oltre Ticino nè oltre 
Macra, gli esclusivamente ‘agli interessi 
morali e materiali del paese; continuar iri$omma 
quella politica che il conte Solaro'espose ‘nel'suo 
Memorandum. Ammetto che,i ministri, che (aves- 
sero messa in pratica questa: politica, approfit- 
tando dell'esperienza, ron avrebbero forse più 
mandato sussidii ai carlisti, eccitamenti al Sun- 
derbund. L’altra via era quella di rispettàre bensi 
i trattati, di mantener i patti, ma di hon rinun- 
ciare alla fede di Carlo Alberto, di continuare 
nella sfera politica quell'impresa che era andata 
fallita sul campo. * 

Il primo sistema era certo ‘più facile; si po- 
tevano rendere meno gravi le conseguenze della 
guerra del 1848 49; si potevano. ristaurare le 
finanze, risparmiar alcune imposte: ma biso- 
gnava anche rinunciare ad ogni idea d’avve- 
nir, abbandonare le gloriose tradizioni di casa 
Savoia, ripudiare la triste ma gloriosa eredità 
di Carlo Alberto. Fra queste due vie, Vittorio 
Emanuele non esitò; egli scelse la seconda. 
Pochi giorai dopo la pace, egli chiamò al mi- 
nistero un uomo, il cui nome equivaleva ad 
un programma d'’italianità, Massimo . d’Azeglio. 
Questi mise in pratica due sistemi: di mo- 
strar: all'Europa che i popoli italiani possono 
esser governati a libertà, che questa si poteva 
fra noi conciliare col rispetto dei grandi prin- 
cipii dell'ordine sociale; e poi di propugnare 
nel campo della diplomazia gl’interessi degli 
altri stati italiani. E questo fu praticato con 
prudenza, ma risolutamente. Prima che la- 
sciasse il. potere Massimo d' Azeglio, la lealtà 
e la schiettezza della. nostra amministrazione 
era stata riconosciuta dai governi d'Europa. 
Con ciò Azeglio ha reso un grande servigio 
allo stato e merita la nostra riconoscenza. 
I successori estesero questo sistema, perchè 
esso era già divenuto capace di svolgimento 
senza inconvenienti. Essi cercarono di favorire 
le altre parti d’Italia. E un'occasione di svol- 
gimento maggiore si presentò colla guerra di 
Crimea. Se è vero che noi abbiamo parteci- 
pato a questa guerra perchè ‘era di giustizia e 
di civiltà, è vero però altresì che wi parteci- 
pammo,per accrescere. la fama della Sardegna, 
“per. aver un maggior diritto a difendere la 
causa d'Italia. E le nostre speranze non anda- 
rono fallite. In piccolissima parte ciò è dovuto 
alla diplomazia ; nella più gran parte il me- 
rito è dovuto all'ammirabile condotta del no- 
stro esercito. (Bravo! bravo!) 

Nel congresso di Parigi si cercò di applicar 
la seconda massima, si propugnò la causa del- 
l'Italia. Fu un gran fatto, per usar le parole 
della ‘corona, il veder per la prima volta la 
causa d’Italia difesa ‘dar ‘una! potenza italiana. 
Il dep. Solaro disse;: Queste.circostanze sono 
la conseguenza del vostro linguaggio nel con- 
gresso di Parigi; avete provocato. l'intervento 
in Italia, ora lo dovete subire in casa vostra. 


Ma il dep. Solaro ha assai male interpretate 
Î le nostre parole. Noi abbiamo anzi solenne- 
mente protestato contro l'intervento straniéro, 
contro l'occupazione della parte centrale d’Ita- 
lia. Quanto al fatto di Napoli, uoi vi siamori- 
masti assolutamente estranei. Se le potenze 0c- 
cidentali, del resto, hanno creduto che le con- 
dizioni interne del regno di Napoli non erano 
compatibili col mantenimento delle Toro rela- 
zioni, ciò. non .costituisce pressione. Nè ho mo- 
tivo di esser mal pago di ciò che dissi nel 
congresso. I fatti posteriori confermarono-pur 
troppo le mie parole. Ciò che scrissi allora è 
verò. anche nel 1858 è .lo ripetèrei; aggiun- 
gendovi la conferma di fatti di sangue, 
Ma si dice che Ta nostra partecipazione ‘alla 
guerra: fu sterile , inutili i sagrifizii» Non negò 
che non si ottennero vantaggi materiali, ma si 
ottennero immensi risultati morali. La nostra 
nazione è cresciuta immensamente in stima e 
‘riputazione presso’ ‘tutte ‘le''altre ‘nazioni del 
‘mondo; si è ‘proclamato în facci aMPEifopa 
‘che le condizioni d’Italia abbisogname®di enér- 
gici rimelii, perchè:la. pace, generale possa ;ès- 
ser durevole. Non, vha quasi persona illumi- 
nata che non convenga. ora in questa neces- 
sità. Ora, se una verità certa risulta dalla storia 
moderna: è questa che nessun notevole'Svolgî= 
mento politicò,, nessunà grande. rivoluzione 
nell’ordine. materiale; avvenne, se prima non!fu 
compiuta nell'ordine morale. delle idee, E se 
noi abbiamo ottenuto questo cambiamento mo- 
rale a favore dell'Italia; abbiamo ottentito più 
che se parecchie ‘vittorie.! (Bravo! bravot)j il 

La nostra riputazioné è cresciuta in. Fur'apa. 
I partiti estremi si :studian pur, di’ provare che 
noi siamo in piena anarchia e, decadenza mo- 
rale edintellettuale: ma i loro sforzi sono vani. 
Se ‘qui succede qualche cosa, tutti î fogli ‘eu- 
topei ‘vi prendono un vivo interesse ‘è ne'‘par- 
lano; con simpatia. Ad. eccezione: della Stampa 
ultra reazionaria ed austriaca, tutti i fogli, eu- 
ropei ci sono favorevoli. Io invoco la testimo- 
nianza dei nostri concittadini che hanno pere- 
grinato negli ultimi anni'in Europa; tutti @b- 
bero: liete« accoglienze solo. perchè ‘piemontesi. 
E prova, di simpatia abbiamo ricevuta anche, al 
di là dell’Atlantico;xi cittadini, di Boston l’anno 
scorso ci mandarono un cannone. Ed anche in 
Oriente abbiamo simpatie. Vorrei che i migì 
avversarii avessero vista Ja'commozione di un 
distinto ufficiale di marina, stretto congiunto di 
undep.che fa opposizione accannita al ministérd, 
(Deviry) quando egli mi andava raccontando 
come sul Gange e sulle rive dell'impero Bir- 
mano avesse sentito proclamare la’ lealtà del 
nostro re, le virtù del nostro popolo; e fat'voti 
per la ‘prosperità e la gloria ‘della’ nostra na- 
zione. (Bravo!) Se ciò avvenisse prima del 48, 
lo domando alla lealtà del conte Lamargarita. 
(Ilaritu) È: 

Riconosco però che non erà' politica ‘ scevra 
di pericoli. Era impossibile ìl continuare 16 a. 
spirazioni di Carlo Alberto senza  provocarti 
contro il risentimento di qualche potenza. La 
nostra politica è in. diretta opposizione colla 
sua ed essa non può quindi avere per noi sen- » 
timenti benevoli. Ciò costituisce una condizione 
grave e da preoccuparsene il governo e'la na- 
zione; lo consento, ‘tanto più che non divido 
le illusioni militari del deputato Brofferio. (Si 
ride) La questione era. da sciogliersi col.. si- 
stema delle alleanze con potenze che non ab- 
biano interessi contrari ai nostri. Il sistema 
delle alleanze è una delle basi cardinali del 
nostro sistema politico. » 

Il dep. Brofferio fa poco caso delle alleanze. 
Chi ha la coscienza della propria forza e del 
proprio diritto, dice, non deve badarvi, ancor 
‘meno poi se si tratti di nazioni che si reggano 
‘diversamente. — Se le quistioni politiche si déci- 
dessero a rigor di diritto civile, consentirei ‘col 
dep. Brofferio; ma ‘esse non si decidono da un 
tribunale, dopo le aringhe di eloquenti avvo- 
cati, s:bbene sul campo di battaglia, dove Ja 
ragione è delle squadre gresse. Queste noi non 
abbiamo e quindi ci è d’uopo appoggiarci alle 
squadre grosse dei ‘nostri amici. I ‘popoli più 
liberi e più fieri hanno' spesso fatto ‘alleanza 
con governi di regime opposto. I figli -di Tell, 
per tener testa al duca di Borgogna; ricorsero 
all'alleanza di Luigi XI, che professava certo 
principii diversi da quelli dei cittadini di Berna 
e di Zurigo. La nuova Inghilterra, per com- 
battere la madre patria, ricorse al ‘governo © di 
Luigi XVI, E il gran padre della democrazià, 
Franklin, non peritava a confondersi :coi. cor- 
tigiani delle anticamere, per propiziarsi l'animo 
di quel re. Ut essere il dep. Brofferio dr 
ritano più geloso del grande cittadino Frari 
(Harità; bravo!) gi DE Frati 

Ma forse il dep. Brefferio ‘qui sì. arrende. 
solo dice. che,, rispetto Alb Fenasia, er ile 
più prudente aspettare. Si. può. sperare che 
questa venga ad un altro governo? lo ho molta 
rispetto per la nazione-francese, ma credo À 
essa sia la meno atta alla repubblica. Ma @ che 


cosa avremmo da sperare da ‘una repubblica? 
Tutte le repubbliche ‘ebbero sempre una poli- 
‘tica egoistica. Mi si citi un fatte solo delle re- 
pubbliche di Grecia è Roma; per cui si possa 
dire che esse portarono civiltà o libertà. La 
Grecia non portò la libertà nell'Asia Minore; 
Ròma rovesciava tiranni, per ‘sostituirvi pro- 
consoli più odiosi dei tiranni. E le repubbliche 
del ‘medio evo portarono forse la ‘civiltà oltre 
ì ‘confini ‘d’Italia? Venezia andò a Costantino- 
poli; ma per' sostituire ad im imperatore greco . 
uni signore franco; e nelle isole dell'Arcipelago, 
nella Morea portò essa la libertà? E Genova la 
portò in Oriente? Anzi, Genova é Venezia li- 
‘initavano la'libertà a' dentro le loro nîura. Gli 
Stati Uniti, divenuti forti, aiutarono ‘gli altri 
‘îimericani ‘a combattere contro la Spagna? "Nè 
‘sî dita che' non l'abbiano fatto per amor del- 
l'amanitàj perchè rifuggivano' dal sangue; ‘per- 
chè ‘seppero benissimo far la' giferta quando si 
trattò di impadronirsi di alcune provincie.‘ Ma 
non abbiamo l'esempio delle repubbliche fran- 
cesi? E la' prima guerriera e la seconda paci- 
fica ebbero sempre rispetto all'Italia una po- 
litica peggio che egoistica. La prima cacciò i 


tedeschi,; ma peri far mefcato delle provihicie..|| 


conquistate. Davà la Vènezia per assicurarsi .il 
‘Renol.:(Bravo!) E.la seconda? Vi erano al go- 
‘verno gli amici i più spinti della rivoluzione, 
i Ledru'Rollin, i Bastide; eppure, non solo ci 
rifiutò il sussidio di uomini, di .danari, di ar- 
mati, ma perfino il, sussidio, di. un generale, 
(Con disdegno) che. noi ebbimo il torto di man- 
“dor loro. a chiedere... (Bravo! bravo!) Quando, 
mutatasi alquanto la forma di quel governo, ci 
rivelgemmo per aiuti al capo dì esso , “sapete 
foi che cosa avvenne? Sono passati nove anni 
‘è'nòn credo di esser indiscreto a dirlo. (Movi:. 
‘meritò di attenzione) Il capo di’ quel governo, 
era’ disposto a' dare aiuti effitaci a Carlo Al- 
berto, perla sta guerra contro l’Austria, ma 
ne fu impedito dai capi di quell’assemblea na- 
zionàle e da’suoi ministri, in cui eranvi antichi 
e presenti repubblicani. (Sensazione) Questo 
Josso Wiilire | con \\piena fiducia; perchè lo udii 
dalla' voce stessa di un celebre scrittore, (Thiers?) 
chevebbevil'triste' coraggio di  vantarsi—meco 
della !parte . che ‘prese in quella‘ risoluzione del 
governo ‘imperiale. (Sensaz:one profonda) 
Fuori ‘da’ questa (camera «e » le persone. più 
spinte dal dep. Brofferio, che:/ora fanno plauso 
alle, sue parole; ima. \che se: il: caso | desse 10 
troverebbero! forse vuomo i troppo moderato, s 
dice: noi not vogliamo alleanze coi governi i 
la nostra alleata è la rivoluzione:!— Insensati! 
che credono che una rivoluzione, la quale met- 
‘ tesse in pericolo i principii sociali, abbia da 
esser favorevole alla causa della libettà in Eu- 
ropa; insensati, che non sanno cheil suo!effetto più 
sicuro sarebbe quello di far scomparire ogni libertà 
‘è di farci forse tornare ai tempi. di mezzo! 
insensati di buona fede, che amano più la ri- 
voluzione che l'Italia ! (Bravo! bravo! adesione) 
Per mantenere le alleanzé, bisogna. ispirar 
stima, cercar di promuoverè i comuni. interessi, 
dimostrarsi reciproca benevolenza: e ciò ab- 
biam fatto coi trattati di commercio, colla con- 
venzione sulla proprietà letteraria; ed abbiamo 
trovato i governi, di Francia e d'Inghilterra 
molto benevoli. La guerra fece tradufre queste 
benevolenze in un formale trattato. Abbiamo 
poi fatto quanto stava ‘in ‘noi per ristabilire 
buone relazioni colla Russia e ‘sì ‘è raggiunto 
. Hintento. In nessun ‘tempo Je mostre | relazioni 
farono' migliori; e questa è altra benevolenza 
da quella dei tempi del conte Lamargarita , 
quando ‘sì minacciava di rompere le relazioni 
‘a cagione del colore dei nastri che la moglie 
del legato russo doveva portare alla corte. (Ila- 
rità generale e prolungata) I nostri: sforzi sono poi 
riusciti anche rispetto; . alla: Prussia. Dopo il 
congresso, le nostre. relazioni sono affatto .be- 
nevoli e n’ ebbimo prove di sincera, simpatia. 
Per mantenere le alleanze; bisogna assecondar i 
consigli; {quando non siano suggeriti da pre- 
potenza. lo son pur d’avvise che all'alleanza, 
“fon si deve sacrificare nè la nostra. dignità e 
‘nemmeno i principi della nostra politica ; ma 
‘questi furono sempre mantenuti, La camera 
sa quanto. ci stia a cuore, l'alleanza, coll’Inghil- 
terra;; eppure ci siamo: separati da lei nella 
«questione di Bolgrad, perchè le'sue viste. non 
ci parevano conformi alla’ giustizia. Tenemmo 
‘tinà via ‘di mezzo e depo altuni tesi ebbimo 
la Soddisfazione di vedere la" nostra opinione 
accettata come base dalle due parti. Nella que- 
‘stione dei - principati, noi ci siamo pure sepa- 
ratiedall’Inghilterta ‘ed abbiamo difesa la causà 
delle popolazioni rumene. Così pure non |ab- 
biam creduto di dover seguir l'Inghilterra nol 
‘suo ravvicinamento all'Austria. 


‘Ora avete sott'occhio lo. stato. delle nostre 
‘relazioni ‘rispetto alle potenze europee e potete 
DI dhe) RA AIRR DPI rd L A 
are un fondato, giudizio, Vengo, ai, fatti poli. 
tici che diedero occasione alla logge. (Entra il 

S; VFAS NI pi) f Soho "ialsai 
gieco Paleocapa) LA 


‘Sul principio. .dell'anno l'orizzonte non pareva 


oscuro. Le nazioni erano «intente va -ristorarsi 
dei disastri economici’ e finanziari; quando av- 
venne l'attentato di gennaio. Esso produsse una 


«grande commozione, per le circostanze che ac- 


compagnarono: e seguirono questo. fatto ese- 
crando; pel numero dei feriti ‘e: dei morti, per 
i mezzi, perchè diretto ariche contro una donna 
estranea ai partiti; conosciuta solo'-pe? suoi atti 
di benevolenza. Né ‘era un. atto isolato, ma ve- 
niva dopo molti altri. E non'è da:maratigliarsi 
se quel governo ; si: (commovesse ;.se cercasse 
mode di impedire il rinnovarsene; se ssi rivol- 
gesse ‘alle potenzei vicine. Il suo: dispaccio era 
concepito ‘in’ termini convenienti. Non dico però 
che i fatti del nostro paese vi fossero apprez- 
zati in un modo affatto conforme alia: verità e 
che.i giudizi mnonefossero ‘un po” troppo severi. 
A quel dispaccio non si. rispose uflicialmente. 
Uh dispaccio non è una nota;-è.una semplice 
comunicazione; a cui' non è assolutamente ne- 
cessario ‘il risponderè in modo ufficiale. La ri- 
sposta confidenziale fu dalla ‘commissione. giu- 
dicata conforme ai' doveri. di chi ‘rappresenta 
un popolo nobile e genereso. Ci dicevamo 
pronti a fare quanto stava in noi onde impe- 
dire tali atti; \ma'credévamo ‘bastare’ l'applica- 
zione delle nostre leggi. Nello stesso tempo non 
tralasciavamo .di far:osservare'iche. se. gli'at- 
tentati. erano jopera di rifugiati italiani, se era 
necessario. sottoporre. questi; a. [straordinaria 
sorveglianza; ciò non costituiva però che un 
palliativo al male. Bisognava impedire che le 
emigrazioni si rinnovassero. .In, questa . circo- 
stanza — il conte Solaro mi troverà peccatore im- 
‘penitente — tenni lo stesso linguaggio. che nel 
congresso; e per provarglielo gli dirò. che in- 
dirizzai un richiamo ai governi di Roma e di 
Francia sulle cause che producono l’emigra- 
zione... 

L’11 febbraio, mandai al nostro incaricato 
d'affari a Roma, il conte della Minerva, un di- 
spaccio, con ordine di comunicarlo al cardi- 
nale Antonelli, in cui indicai gli inconvenienti 
che da questo sistema derivano; e notai che 
più centinaia di espulsi dallo stato romano e- 
rano nel nostro stato; che l'emigrazione ha 
funeste conséguenze; che uomini, i quali, trat- 
tenuti in patria potrebbero emendarsi, man- 
dati in esilio, vivendo fuori dalla buona s0- 
cietà, “spesso ‘senza mezzi di sussistenza, si 
mettono» coi fautori delle ‘rivoltizioni, si fanno 
settarii pericolosi;.che a-ciò si deve ascrivere 
la straordinaria vitalità del ‘partito di Mazzini, 
al quale si contribuisce. dal.governo della santa 
sede: (Ilarità) 

In questo mezzo avvenne l’assolutoria della 
Ragione; che era stata processata. per, apolo- 
gia Uell’attentato.  Quest’assolutoria fece senso 
nel paese 18 în Europa. Prese ad'esame le [cir- 
costanze ‘politiche, io decisi.-di presentare que- 
sto progetto di legge. Ma vi fu l’infiuenza di 
un’altra considerazione. E qui entro nella parte 
più delicata del mio dire. 

Dopo il 1831 si costitui in Italia. una setta, 
che, mossa da sentimenti di patriottismo, nella 
mancanza di ogni libertà, tendeva all’indifffen- 
denza e riunì gran parte dell’animosa gioventù 
italiana. Andati a ‘vuoto i suoi tentativi, per- 
dette anche prima del 1848 una parte de'suoi 
addetti. Dopo le riforme, un’altra parte si riunì 
a quelli che pensavano di poter migliorare le 
sorti della nazione con mezzi pacifici. Il loro 
numero si diminuì ancor più col 48. Non rian- 
derò la parte presa/da questa setta’ agli avve- 
nimenti d’allora. L'opposizione che essa fece a 
‘Carlo Alberto contribuì ai nostri disastri. Nel 
1849, ristabiliti ‘in Italia gli antichi governi, 
essa sî trovò cogli animi più inaspriti, modi- 
ficò le sue dottrine ed ébbe per legittimi quei 
mezzi, che prima del 1848 le ispiravano er- 
rore: mutar le spade in pugnali, invece [di ar- 
dite imprese ricorrere a» tenebrosî tentativi. Il 
primo. fa quellò del 6 febbraio. Non ricorderò 
le funeste conseguenze ch'esso ebbe per l'Ita- 
lia. Apri gli occhi a molti e si diradarono an- 
cora le file della setta, Le \persone. che ave- 
vano onorati, sentimenti si allontanarono dal 
profeta. (Si ride) La setta‘ volle ‘supplire alle 
sceniate «forze: con. mezzi più violenti, più ini- 
quî. Ne'suoî scritti si giustifitò la teoria dello 
‘assassinio politico, È un fatto grave, doloroso 
che una setta! italiana professi così fatali dot- 


trine. So bene che la risponsabilità non ricade» 


sull’Italia. Sistemi; di governo che costringono 
tanta gente a vivere fra i dolori dell'esilio, 
col rammarico della. patria. perduta, lontani 
dagli affetti di famiglia, hanno gran parte della 
risponsabilità di questi fatti. (Bravo! bravo !) 
Ma è sempre un fatto doloreso; più doloroso 
se si pensi che queste dottrine trovano in I- 
talia terrenopreparato. l deputati Mamiani e 
Farini vi dissero le condizioni delle Romagne, 
quelle popolazioni ardite, generose, appassio- 
nate, quel senso morale fuorviato, quelle sette 
nate forse dalla rivoluzione; «ma accresciute 
per opera della reazione. È dunque nell’inte- 
resse del Piemonte, nell’ interesse dell’Italia 


che mel solo stato’ retto a libertà ‘s'alzila vocé | 


del governo, anzi la gran voce della. nazione a 
protestare Iton'ro: le: fatalìî. dottrine*dell’assas- 
sinio: politico. (Bravo! bravo!) ‘Eccò viti motivo 
politico che indusse alla presentazione di que: 
sta legge. Ma ve: m'ha unlaltro; pù delicato. 
(Attenzione profonda) art Mu » 

“Dopo l'attentato del: gennaio; giunse al go- 
verno la notizia chevle isètte erano! !più «affac+ 
cendate che mai; e si parlava/mon solo»di' rin- 
novare l’opera cesecranda' che ‘andò vfallità, ma 
di estenderlà ad ;altri! sovrani inon'sietrattava 
solo dell’imperator!«diFrancia, ma anche dirun 
altto.sovrano' assai più vicino alle nostre vaffe- 
zioni. (Sensazione) Nè gli avvisi. .ci' vennero da 
governi: che: ‘avessero! interesse a‘ spingerci ‘a 
misure: preventive; ma ci vennero: da' fonte non 
sospetta, da un governo, chevè gelosissimo del 
diritto! d'asilo. | Chevfare?' A! queste‘ pretise-no- 
zioni'avremmo-opposta: una' scettica ‘ineredu- 
lità? Dovevamò''rèespingete' queste ‘notizie? Nè 
sì dica ‘che il: fatto ‘era’ moralmente? impossi- 
bile: Quando! siventra‘ nella vià del'delittoprnioh 


se ne ritrae facilmente. il piede, ed alle sétte- 


poteva importare di non aver a fronte Vittorio 


Emanuele, il solo che può bastare, Suite 


ei ‘è debellarle. (Sensazione) Se “è “fronte* di 
questi pericoli ci fossimo limitati a precauzioni 
di ‘polizia; se non avessimo cercato d'impedire 
gli assassinii non (solo ton mezzi materiali, ma 
anche coi'’morali,; saremmo stati grandemente 
colpevoli e, (vivamente) se la nazione avesse 
saputiiquesti«fattij si sarebbe alzata sdegnosa- 


nostri seggi. Noi abbiamo dunqué creduto dia 
dempiere ad un sacro dovere. Se i ministri li- 
berali della nazione nulla: avessero fatto. per 
colpire infami delitti, si sarebbe forse, nelle 
masse. che poco ragionano, prodotta una. rea- 
zione non solo contro di noi, ma contro tutto 
il partito liberale. (Bravo!) Credo che in ciò 
nessuno possa veder l’effetto, d’una. pressione 
straniera. Se vi fa pressione, fu una pressione 
a cui è onore il cedere, fu la pressione della 
nostra coscienza. (Bravo!) 

Lascio la questione legale al guardasigilli ; 
ma devo purgarmi dell’appunto di aver fallito 
ai principi liberali. Le vostre osservazioni , si 
dirà, stanno bene per gli art. 4 e.2; ma non 
toccate làlegge sulla stampa, non..portate la 
mano sacrilega sullostatuto,— La nostra opinione 
sui giurati è vecchia. Se il deputato. Revel a- 
vesse riandata-la discussione del 52’, avrebbe 
visto che io dichiaravo che il mostre sistàma 
dei giurati era il più difettoso fra tutti i si- 
stemi. E il mio collega Lanza, allora depùtato 
dell'opposizione, e il deputato Miglietti respin- 
gevano la legge, ma dicevano: riformate il 
giurì. i 

Due volte il ministero presentò questa ri- 
forma, per éstenderla ai delitti comuni, sinteri 
fautori com$, siamo di questa istituzione; ma si 
incontrò - viva \opposizione nella camera e nel 
paese: e pei delitti di stampa c'era urgenza di 
provvedere. Non v'è repressione per questi de- 
litti. Questa è l'opinione generale della magi- 
stratura e del ministero pubblico... Un. magi- 
strato egregio, (Persoglio) che diede non dubbie 
prove di coraggio nei casi dell’arciv. Fransoni, 
sentita l'assoluzione della Ragione, domandò le 
dimissioni, perchè la coscienza non gli permet- 
teva di conservarsi ‘alla ‘testa del ‘ministero 
pubblico, quando non'aveva mezzi di provve- 
dere all'esecuzione della legge. E noi non siamo 
di questa.,men teneri ‘che quell’esimio magi- 
strato. Del resto, quanto ai giurati, non ci 
venne consiglio; fu un nostro atto spentaneo; 
vogliamo riformare il giuri, perchè siamo amici 
del giurì, perchè desideriamo che le leggi siano 
eseguite. Questa è ogni giorno apertamente. vio- 
lata dalla pèrvicace insistenza di.un: giornale, 
(l'Italia del Popolo)\ che ha: lo scopo evidente di 
rovesciare le nostre istituzioni; di promuovere 
la rivoluzione non solo ‘negli altri ‘stati d'Italia, 
mal afiche nel nostro. Ciò è un’offésa continua 
alle leggî, è uno sconcio che non si può lasciar 
‘sussistere. ‘ 

Nori giustificherò la proposta ministeriale. Il 
dep: Revel sé ne senti commosse tutte le fibre. 
Io dirò solo che.in, paesi più liberali del nostro, 
vanno Jeggi*a questo riguardo meno. liberali 
»' Che il sistema della minoranza della .com- 
missione;-al quale il ministero, aderisce, sarà 
il più }iberale dell'Europa. Ciò. prova che noi 
non. siamo punto in-contraddizione -coi--nostri 
antecedenti. 

Spero che la camera non ratificherà le accuse 
della relazione. Non so sè le spiegazioni che ho 
date saranno avute per soddisfacenti. ; dal. dep. 
Revel e da’suoi colleghi, a nome dei quali ha 
parlato. Se egli dard ancora il partito Tavore- 
vole alla legge, gliénè sarò” doppiamente grato, 
chè egli vede esserevil® programma della -poli- 
tica del ministero diverso* dal suo ‘è mon'esser 
il ministero disposto ad acquistarsi, il. suo ap- 
poggio col sagrificio di nessuno dei principii, 
chté‘intormarono la sua condotta. Quanto ad 


mente-contro «di noi, e ci avrebbe sbalzati dai 


penseranno seriamente alle conseguenze del 
loro voto e ‘non daranno una palla nera, ‘che 
potrebbe. dar vita ‘ad un’ programma che 'è 
tinto lontano dai Toro desiderii. ia 
‘Da questa’ quistione pendono le sorti ‘del 
ministero, non per' capriccio ‘o Sustettività no- 
stra, ma per la stessa forza delle cose. Sè voi 
divideste l'opinione © della‘ maggioranza della 
commissione, ‘ché il ministero mon abbia ‘sa- 
puto tutelare l’onor nazionale, non dovete tol- 
leràré ‘che ‘questo ministero si presenti più 
dinanzi ‘a voi, che noi continuiamo ad essere 1 
rappresentanti del governo. i Uto" 

Noi accetteèmo con riverenza il vostro voto; 
ma se ‘éssò ‘ci fosse contrario, dichiariamo 
francamente che la nostra coscienza non po- 
trebbé ratificare tal giudizio. La nostra ‘con- 
dotta potrà non’ essere scevra di errori. Per 
quel che mi riguarda, trattandosi di esame di 
coscienza, potrò aver commesso qualche er- 
rore nel difficile assunto di ‘accrescere quasi 
del doppio le risorse dello stato; potrò essermi 
fatta qualche illusione sui progressi del paese, 
in forza del regime libero; Je forze possono: 
nen aver corrisposto! allo zélo. Ma di una cosa 
— e qui torno a parlare a nome di tutti i 
miei èolleghi antichi e nuovi — di una cosa 
siam sicuri, che; quanto’ alle estere'relazioni, la 
nostra coscieriza non ci (rimprovera né un atto, 
nè una parola che non siano stati ispirati da 
ùn (caldo amore ‘della patria, da un grande 
«desiderio .di promuoverne . gli interessi, di ac- 
crescerne l’onore,. dal fermo intendimento di 
mantener illesa la dignità nazionale, di mante- 
ner pura da ogni macchia, e sui campi di bat- 
taglia e.in-quelli della. diplomazia, la bandiera 
tricolore alle nostre mani per tanti anni af- 
fidata. (Scoppio d'applausi nella camera e-dalle tri- 
bune; Bravo! Bravo! Segni di viva adesione su tutti 
i banchi liberali) 

Soinaz': Domando la parola per un’fatto per- 
sonale. (Ilarità) sta no 

Il: presidente: La parola è al dep. di Revel. 

Revel :. Dopo .la calda orazione del presidente 
del consiglio, dubito che si possa fare atten- 
zione alle: mie ‘parole: Egli mi appuntò d'esser 
stato troppo aggressivo;; lascio alla camera il 
giudicare se egli si tenesse nella moderazione. 
Più di una volta-sentii fare-una viva” censura 
degli atti di un governo, a icui presi parte, da 
persone che. mal lo conoscevano e peggio lo 
apprezzavano. È chi faceva queste censure non 
pensava che andavano a ferire/assai più alto, 
giacchè si combatteva il governo non di mini- 
stri risponsabili, ma di un re, di, cui si esalta 
pure e giustamente la magnanimità.‘ (A do- 
mani !) so agili 

Il presidente: La parola è al dep. Michelini 
G. B. (Voci: Parli! Parli! A destra: No! nota 
domani! e clamori. 

Michelini G. -B.: Nato in Piemonte; mi'as- 
socio alle critiche che due deputati fecero ‘dél 
governo assoluto... (A destra, clamori romorosi. 


rela 


stato impedito... (I deputati di destra se ne vanno 
ed i loro clamori, fra cui distinguonsi. gli. urli: del 
dep. di Camburzano, soffocano la voce dell'oratore) 
La seduta è levata alle 5 434. 


_-+——_é_é_| _nkrruw 


Notizie Politiche 


Il Bund annunzia che l'inviato. svizzero a 
Parigi, Dr. Kern, ha avuto dopo il suo arrivo 
in quella città uu’udienza presso il ministro 
Walewski;dal relativo suo rapporto al consi- 
glio federale. risulta. che il governo ‘francese 
persiste nella sua domanda intorno all’istita- 
zione dei nuovi consolati. Il Dr. Kern non'ha 
avuto ancora occasione di fare su questo ar- 
gomento rimostranze all'imperatore in per- 
sona. i 

Il Bund reca inoltre essere giunta la risposta 
al consiglio federale intorno al suo gravame 


| pel modo di procedere dell’inviato belga a 


Londra nel vidimare i passaporti degli  sviz- 
zeri, che di là vogliono recarsi nel Belgio. Lo 
stesso procedere fu osservato verso. gli indivi- 
dui di.tutte le nazioni, ed era proveniente da 
un. malinteso, subito levato tosto che il governo 
belga ne venne in cognizione. Suno di nuovo 
rimessi in ‘vigore gli antichi procedimenti. 
Secondo la Revue de Genève, fra i AT italiani 
espulsi da Ginevra, non ve ne sono che tre i 
quali siano realmente rifugiati politici; mentre 
gli altri per..la maggior parte sono. disertori, o 


| fuggiti per sottrarsi al servizio militare, senza 


| essersi occupati di politica, Uno. di. quegli \e- 

spulsi dimoreva già da 25 ani nella Svizzera. 

Furono messe in giro delle petizioni per il ri- 

tiro di quelle misure, le quali verigono co 

alli molte:@iim9i53 3%, 182557 ara voti GMT 
— Nella camera dei. comuni; driglesi» ebbe 

luogo il 12 una importante discussione nel bi- 


altri‘: membri ‘di ‘ questa! camera, (la sinitra) — 


“lancio della marina, la quale recò un’ampia ed 
interessante esposizione. sulla; vera forza e Je 
deficienze di questo. ramo del pubblico, servizio 
in laghilterra. Mr. Williams aveva. proposte che 
la discussione di tutti i. bilanci relativi. alla 
guerra. fosse deferita ad un comitato scelto; 
questa mozione fu respinta da 164 voti. con- 
tro 24. 

1 bill per l’ammessione degli ebrei fu letto 
per la terza volta e, definitivamente. approvato 
in mezzo a grandi applausi. 
| Si hanno delle Indie orientali per telegram- 
ma, recato dai giornali inglesi, le seguenti no. 
tizie da Bmbay, 24 marzo: 

« Lucknow. cadde il 49; 117 cannoni furono 
presi; circa 2,000 uomini dei. nemici furoae 
uccisi durante l'assedio, Mrs. Qrr e Miss Jack- 
son furono liberate. Gli inglesi perdettero . otto 
ufficiali. Le popolazioni d -Ila città e d-lle cam- 
pagne essendo protette, hanno riassunte le loro 
occupazioni. È stata accettata la. sommissione 
dei principali proprietarii di terreni. Circa 
30,000 nemici sono fuggiti, avyiandosi verso il 


i ribelli. . 


fronte a. sò 30,000 ribelli. 
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art a PROGRAMMA. 
per l'Assicurazione a: premio fisso contro î danni della Grandine 
lt ssi siga per l'annò 4858 


va assicurazione» contro i danni della Grandine si presterà dalla Compagnia 
anco in quest'anno in tutti questi R.Stati, meno la Savoia, a’premi délla seguente 
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Questi premi reialivamente alli territori appartenenti ulle due prime classi del relativo 
compiartimento: territoriale furono, ribassati:; in ‘coafronto di quelli dello;scorso anno, pei 
v prodotliedèllencaregorie '2à,:4a le Ba, led ‘in ‘niodo sensibile specialmente per le due ultime, 
La classificazione di territorio delto: scorso unno' sarà in massima ritenuta. 
‘Così il sistema dellAssicutàzione, sistema già da 47 anni ben conosciuto in Piemonte, 
sè che si riassume nelle due principali: condizioni : 
| Premio fissot, percui: gli Assicurandi sono.al caso di calcolare precisamente il prezzo 
che loro costerà l'Assicurazione. 
uri at, È n Ò 5 i 
- (Risarcimento integrale e pronto dei danni, per cui gli Assicurati possono calcolare 
‘con sicurezza di ‘venir pagati, alla evenienza dei danni, colla solita facilità e prontezza. 
In una parola, è il sistema che unico si presta per offrire la vera assicurazione; assi- 
‘turazione impossibile col sistema’ della mutualità » perchè «esso necessariamente lascia 
“sempre l'Assicurato nellà incertezza, 0 sulla misura del premio, 0 su quella del risarci- 
(‘imenlo» Ura, incereztza è precisamente l'opposto di assicurazione. 
Anco in quest'anno, mercé ‘l’addizionalé’ di soli 20 centesimì ogni L. 100-— assicurate 
“suiscereali, e di-40 centesimi sul-riso‘—-Ia Compagnia accorda il prolungamento dell’as- 
sicurazione per tre giorniyda e compreso quello del taglie. 
Dietro tali} norme si riceverauno quindî le ‘assicurazioni contro i danni della grandine 
in tutti gli ufizi della Compagnia stabiliti in Torino, e nelle diverse città di provincia, 
rdovè purè*saranno dati vitti gli schiarimenti che si desiderassero. 
“Siccome però la prudenza, che' deve sempre guidare l'assicuratore nelle proprie opera- 
Ù urionî, necessariamente gl’'impone di nov èggiomerare soverchiamente li rischi, per cui, 
‘aggiunta colle assunzioni una detérminatà cifra di ‘valori, în una determinata località, dee 
«arpestarsi dal: proseguire nella località medesinia, così sarà opporiano che i proprietari ed 
di coltivatori. i quali; umano. di-assicurare i loro ‘prodotti contro a* danni della Grandine , in- 
< Sînuîno per témpa]le proprie dimande- alle rispettive, Agenzie; perchè, ritardando, si espor- 
Fauno altrimenti alla facile, possibilità, di vederle, rifiutate, se con domande anteriori’ fosse 
stato giù raggiunto quel. maximum di, valori. che. la Compagnia intende di garantire nella 
i medesima o nelle medesime località delle suddette loro domonde contemplate. 
i La solidità della Compagnia, le garanzie prestate da essa al Governo, l’inyestimento di 
Ì parte de’ suoi capitali anche in questi Regi Stati, la sua leallà sono già ben note in Pie- 
| înonte, per tui crede affutto inulile di estendersi in promesse ome far certo il Pubblieo 
‘del. modo col quale adempirà ai propri obblighi verso de”suoi assicurati. 
“EI suo contegno ‘nel passato deve rendere pienamente tranquillo il Pubblico del suo con- 
‘Llegno:nell’avvenire, e siccome ‘il medesimo procurò alla Compagnia una progressiva sempre 
erescente ricorrenza negli anni ‘andati, così dessa' deve con fondamento Sperare che pure 
db questo-avrà il gonfurto di vedersela viemaggiormente ancora più ‘estesa, 
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L'Ispettorè Generale per gli Stati Sardi 
GIOVANNI PIOLTI ing. 


-SIROPPO RAVAULT 
—_'.. v./Rimediovinfallibile contròle'infiimmazioni di petto e dei 'bronchi, le»tossi 
“ostinaté, catsrri, grippe e tosse canina: — Prezzo del flacon L. 450 — De- 
* ‘poSito‘à Parigi, Rue Folie Mericourt, 3, — Agente in Italia, D. Mondo, via 
B Vs degli Angeli, N. 9, Torino. —. Vendesi; Torino, Bonzani, Doragrossa, 
4%; Depanis, Via Nuova, N. 4, Genova; Bruzza; Alessandria, Basilio, Asti; Bo- 
schiero; Novara, Caccia; Vercelli, Berteletti; Intra, L. Caceia; Cuneo, Cairola; 
Mondovì, Vassallo; ‘Sassari, Solinas. ©“ - o 


PA 


Robilcund e il':Bundelcund: 
s‘e-Hiritardo delle truppe: di sincH. Russ:che 
rimase per 3.-séttimane.‘a ‘Saugor,. impedì che 
lartinéa idellesforze ;;Je»\quali: dovevano» inter- 
cettare ‘il nemico, fosse chiusa. 

« Sir H. Ros, colla seconda divisione » dellè 
truppe: di Rajpootanay era alla distanza di 23 
miglia di Ihausi, il'‘21: marzo; Egli aveva di 


« Ls truppe del:'‘generale Roberts. si porta- 
rono; da Nussirabad a: Kotah il 40 e 1744 fa- 
cendo 420: miglia. I ribelii di Calpi: hanno 
preso il:forte di Churhand e fatto: prigioniero 
il rajà. Le truppe di Whitlock»rimangono alla 
guardia di. Saugor; solo lavcavalleria' si..spinse 
sino.a-Allahabad. ka brigata. di Stewart prese 


— Il. Volksfreund; di Vienna \dicé che la com- 
missione incaricata di preparare la riforma della 
procedura, civile, nella. monarchia austriaca , si 
pronunciò in favore, dell'unità. di procedura per 
tutto..l’impero. Essa ‘propose inoltre di ‘conser- 


mente sper «gli. Stati 


— Si scrive » dai 


si annuncia essere 


Toriuo. Libreria di C. SCHIEPATTI, via 
di Po, N. 47. 

CORSO TEORICO-PRATICO: 
SOPRA LA 
COLTIVAZIONE E. POTAPURA 
DELLE PRINCIPALI PIANTE: PROTTIFERE 
DEI ‘FRATELLI 
Marcellino e Giuseppe Roda 
capi dei giardini diS.M.il Redi Sardegna 
e'membri di varie ‘accademie 
SECONDA' EDIZIONE 
Accresciuta di una esposizione s0- 
pra le principali malattie, insetti ed 
animoli che danneggiano le piante 
fruttifere,. coi mezzi per dilenderle. 
Opera arricchita di 145 incisioni in 

legno. disegnate dagli autori, 
Prezzo L. 4. 


L'esercito insagui | senvareila precedura senitta,i; ma pertiarao. È 


da: otto mesi: (Sì hannoi:magazzeni pieni di-sete 
gregge, e varticoli: : di manifatture, ma,.i. prezzi 
sono affatto: nomiuvali, 


alla Gazzetta d'Augusta: 

« La mostra» odierna corrispondenza di. Var- 
savia parla quasi idi null'altro fuorchè}dei.mo- 
vimenti militari ‘nel regno: Già da alcune set- 
timane, si era» sparsa laivoce ‘the: le. guarni- 
gioni: del; regno dovessero.éssere notevolmente | 

| rinforzate;'!a motivo; dicevasi, che. l'attentato di 
| Parigi.e la conseguente tensione . fra l'Ioghil- 
terra e. la Francia:facovano temere. complica- 
zioni politiche nell’occidente.. dell’ Europa. -In- 
tanto quella» yoce mon, fu confermata; oggi. però 


Unitilisono scessate iveffatto | il. secon 


tico. Si 


confini: polacchi, 7 aprile, 


cun. mo. 


stato dato }’-.ordins di, con- I 


INGANTO: VOLONTARIO 


Lunèdì' 419 corrente ‘mese ‘e suî“ 
cessiti; ‘ore ‘solite; vid della PostaN. 9 
primo ‘piatiò, si esporranno all’‘in- 
canto vari ‘mobili riéchi d'| apparta- 
mento, non ‘che pizzi, argenti, ori; 
brillanti sciolti, e montati, é molti 
‘altri oggetti, a contanti. 0 

io, Firmato Giovanni Mossone 
det Geometra e Perito giurato 


SEMENTE BACHI 


Nel negozio Ancarani, detto il Ro- 
mano, via dell’Accademia delle Scienze, 
trovasi un deposito di Semente di bachi 
vera di Romagna, con certificati com- 
provanti ‘la ‘provenienza è (la' sanità. 


osservazione, ,composto di. tre corgi,, d 
Si serive:da Vienna: « Nei, principali distretti | in modo che il primo corpo d'infanteria, finora 
manifatturieri dell'Austria sicsofire assai; èim- | stazionato, a Varsavia e nelle Vicinanze,; debba 
possibile) prevedere come; :fininà questa:deplora- ! avanzarsi.: verso il.sud sino, si,,.confni della 
bile crisi. Le estese spedizioni fitte sordinaria- | Galizia, col quartier generale. a Lublin ;. invece 


Il prezzo da convenirsi a seconda 


Spedizione. franco în provincia; contr G n 
(4 fi pr ila | della quantità che si commette. 


vaglia 6 franenholti postali. 
va, 
— Asti, Boschiero; — Cusale, Bara; — Aosta; F. allesio; — Biella, F. Gamibaroza, 


di 


È D Ì SPONI BI LE Oriente di ‘cui moni sì potrà 


trovare. la migliore. lirigersi all'Ufficio centrale d'annunzi, via 
Carlo Alberto, N. 7, piano terreno. 


Bismuto-Magniesiache preparate s6cordo li metado 
PATERSON ‘approvate dal Consiglia superiore di ‘Sanità, 
conosciute in Francia, in Inghilterra ed in America sotto il 


nome di Pastiglie AMIERECANE PATERSON. 


egri è rozza; — Alessandri; Basilio: 


una piccola partita di Semenza ‘di 


Approvazione dell'Accademia di medicina di Parigi. 
DRAGEES STOMACHIQUES RARILLLISA IVI 
«PURGATIVES 4: LAURENT BIP9Ppai 


diLAURENT 

Questi Comfetti manipolati coll’estratto di Rabarbaro composto, sono 
il migliore e il più leggero purgante pei fanciulli. Gli adulti ne fanno uso 
con eguale vantaggio, in dose di due 0 tre, mattina e sera, nei mali di 
stomaco, digestioni lente; imbarazzi viscerali, ecc., poichè essi purgano blan- 
damente, senza colicli&, promovendo l'appetito, e non hanno' gli inconve- 
nienti delle piHole ‘alvotiche ; la cui’ azione drastica ne è spesso la ‘causa. 
Si può farne egualmente uso con piena fiducia per combattere la. stitichezza 
e le congestioni sanguigne che ne sono frequentemente la conseguenza’; 
e che si danno a conoscere con vertigini, peso o. dolore di testa, 


CONFETTI DI COLCHICO 
DI LAURENT 


STUPENDO SPECIFICO CONTRO LA PODAGRA EI REUMI 

Migliaia di fatti accuratamente studiati, dicono i professori. Trousseau 
e Pidouwx nel loro Trattato di Terapeutica, provano: che lazione della pre- 
parazione di Colchico è altrettanto efficace contro queste affezioni quanto 
quella del Solfato di Chinino nelle febbri intermittenti. — Si prendono «con 
pari successo. per' le idropisie. 

I Confetti di Colchica li Laurent: sono composti con la migliore 
di tutte le preparazioni, l'Estratto acetoso, fatto nel vuoto; ‘salvo ‘da qualun- 
que alterazione, in un'nuovo apparato approvato. dall'Accademia‘ imperiale’ di 
medicina di Parigi — 

Questi: confetti si-spacciano non altrimenti che in boccette coperte da un 


involto portante. il sigillo di.Lawwrent, munite di’ una etichetta, e ‘sigillate 
da una fascia; su cuì sta apposta la firma dell’inventore, 


Deposito generale a Parigi, rue Bourbon Villeneuve, N.19. -- Agenti geverali in Italia; 
Torino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli; 9; Trieste, Serravallo, farm. — Vendita: nl 
minuto: Torino, presso Depanis e presso Bonzani, farmacisti; Genova, Brazza , farm. ; 
Alessandria; Basilio, farm..; Novara, Caccia, farm.; Vercelli, Berteletti, farmi: 
Intra, L. Caccia; farm.; Cuneo, Cairola farm.; Asti, Boschiero ;' farm. ; Cagliari, 
Crivellari ; Sassuri,; Solinas; Hondovì-Piazza, Vassallo. i 


CAMERA: DI COMMEKCIO x D'AGRICOLTURA DI TUKINO. 
Borsa pr Commsacio— Bollettixo ufficiale dei corsi accertati dagli agenti di cambio 


e'sensali. — Corso amtéltico — Torino, 16 aprile 1858. 
FONDI PUBBLICI 


Contr. del giorno pr. dopo. la berra Contr, mattina 
Raxprra Godimento © Ta contenti la liquid. ta contanti An liquid, 
trata ina MOLE agio Pisa ie pen pae 
U LI emnaio _on ARSICAMAI E beve. dei di dl 
sì sica re odia = — 89.78 lc 
1849 30/0 4 gennsio 90 40 —_—. — 20 40 (ARPA pere 
w 4 dicembre | —- —_ — - Si. me 
18555 0/0-4.zenmaio « « — — — sli dii STERSENE 
FONDI PRIVATI | SRL: ARL) 
Ax. Cassa com.@ ind, (nè) — — ‘‘26971 maggio — — ser 50 
sa seORIoO | (n. 0). — 7 IS SSR mio ce i 
Ferr.. di Pingrole -.; Lilitrali - — topa ded paesi! 


’ 


sercito, di 
d 


do finora stazionato in. Lituania, debba 


prendere posizione fra. Varsavia e Piozk, e, un 
terzo.corpo abbia a collocersi nella Lituania, 
di. provenienza; dalle provincie russe del. Bal- 


assicura che questo; movimento; abbia 


il suo motivo nelle presenti circostanze. poli 
tiche nella penisola del Balkan, dacchè; il: go- 
verno russo, è deciso di non: permettere in. al- 


do all'Austria d’immischiarsi di. fatto.in 


quegli.affari. È fuori. di dubbio, che messuna 
guerra. sarebbe così popolare .in, Russia .come 
quella contro l’Austria, poichè i russì attribui- 
scono ..unicamente. all’attitadine presa;. dall’Au- 
stria .le, conseguenze, dell'ultima. guerra: in ‘ 
Orienta. >», 


G. Rousatpò , ‘Gerenle. E 


SEMENZA: 
a, > q PA 44 { 
pd Adrianopoli e di Pilippopoti 
di ACILLE ROCHE . 
Per l'acquisto’ di’ questa 'setmenza 
dirigere‘ le dimandé ARI 
| Jn Genova, tfilano e Cham 
béry alla ‘ditta A. ionafowa e 
In Torino, alla, ditta medesima 
od,a Giuseppe Tibaldi, agente 
| speciale del signor Roche, via di 
| .S. Francesco di Paola, n 6.,;, piano 
4. primo, dalle dieci alle due. q 


LCPRERUTI 
FRI 


“IL ‘TRONCO 


Periodico:per le applicazioni delle 
scienze fisiche alle arti, alle an- 
dustrie, all'agricoltura ed allle- 
conomia, domestica, diretto dai 
signori Marchese di Sambuy,Prof. 
| Clementi, :Ing;. Conti, -e Prof. 

\ Selmi ki; i Y 
Nelesce un fascicolo almese di 40 
a:48 \pagi in:8*.con:8 tavole per 412 


fascicoli. ‘Il. prezzo. di assacie-*;ne 


dell'annata intira per gli Stati Sardi 
è di'Li:10; compresa’ la posta. Ri- 
volgersi con' vaglia ‘postale alla ‘Dife- 
zione del Tecnico, via Borgonovo, 
ni bis. Lio 


. L'accoglienza favorevole con cui fu 
ricevuto questo periodico animò gli 
editori a crescere gratuitamente per 
glivassociati. il numero delle ‘pagine, 
quello delle tavole ‘ed a farlo stam- 
pare senza interlinee, per cui i fasci- 
coli del 2° semestre contengono ma- 
teria da corrispondere a 56 od a 62 
pagine di composizione dei fascicoli 
del primo semestre. 

Ne uscirono 9 fascicoli. 
_—r—————+—€@&—x—@=—» 


INJECTION COTTIN 


(Fr.5) USO ESTERNO . (Fr. 3) 

| Guarisce in 4 giorni gli scoli'‘an- 
tichio recenti e ribelli al Copahu, 
Cubebe, ecc. — Solo deposite nella 
farmacia Depanis, via Nuova , vicino 
a piazza Castello, Torino, 


- GOTTA. REUMATISMI 


‘L'Olio Poggi di Lione è uno speci- 
fico vegetale efficatissimo contro 
gli ‘accessi della podagra,:dolori 
reumatici;, sciatica; nevralgia, 
lombagine, crampi @. paralisi. 
Di. semplicissima composizione, quest’olio 

vegelale non contiene veruna sostanza no- 

civa all’economia animale, e può essere con 
tuttà ‘sicurezza adoperato da persone anche 
le prù'dilicate. Esso è superiore a'tutti quanti 

1 ritrovati finora annunziati per sollevare e 

guarire radicalmente te persone; colpite dille 

malattie qui sopra indicate. L’uso:di questo 

olio è in frizioni; colla prima frizione di 

due minuti l’ammalato ne risente subito un 

grande sollievo. Una sola boccella basta spesso 

per guarire. x 


Prezzo delle baccette fr. 6 e fsh 
coll’istrazione sul modo di servirsene. 


Vendesi: Torino; da 
n. 49, e da Luciano, 


portici di Po; Genova, Bruzza; Novara, 
Fara; Mortara , Morelli Asti ;'Boschiero® 


